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Sulla base dei risultati ottenuti si evidenziano situazioni di 
particolare rilievo ed entità soprattutto nelle aree di Avellino 
Est, nella Valle del Sabato, nella Valle dell’Irno e in alcuni 
comuni del confine Napoli Nord/Caserta. 

In particolar modo, nella Valle dell’Irno i livelli medi sierici di 
mercurio appaiono superiori alla media dell’intera popolazione 
esaminata, i livelli medi delle diossine e degli altri composti 
diossino simili (PCB, PCDD, PCDF) risultano costantemente 
superiori rispetto a quelli misurati nei restanti cluster.  

Le conclusioni del Rapporto SPES (Studio di esposizione nella popolazione 
suscettibile) sono inequivocabili, ma la Pisano Spa continua a sostenere che le cause 
dell’inquinamento rilevato nell’area della fonderia siano il traffico e il fiume Irno. 

Tuttavia, perché non cogliere l’occasione per fare un po’ di grano? Ovviamente, 
non quello che si ammassa nei granai, ma quello che si deposita nelle casseforti. 

Ecco allora la brillante idea: delocalizzo! 

Sposto la fonderia in un’area lontana dalla città, dove non ci sono quei 
guastafeste dell’associazione Salute e Vita, sempre pronti a monitorare, fotografare, 
mandare esposti e dossier in procura.

I montanari si insospettiscono?

Ma no, stiano tranquilli, si tratterà di un impianto 4.0, capace di contenere le 
emissioni inquinanti. Ci mettiamo la mano sul fuoco, possono fidarsi di noi, siamo 
gente seria. 

Certo, qualche tribunale ha sentenziato che abbiamo gestito e smaltito 
illecitamente rifiuti speciali, pericolosi e non pericolosi, ma che vuoi farci? Si sa 
che la magistratura è un cancro che impedisce a un povero imprenditore di fare 
liberamente il proprio lavoro.

E poi, non si sono sempre lamentati della mancanza di posti lavoro? 

Ebbene, non possiamo ancora assicurarvi niente, ma magari va a finire che nel 
nuovo impianto potremmo avere bisogno di mezzo operaio in più.
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Insomma, noi lo facciamo soprattutto per loro.

Anche perché delocalizzare costa. Ben 42 milioni di euro, per la precisione. Ma il 
ritorno è assicurato. 

Continuo la produzione lontano da occhi indiscreti, e se ogni tanto mi scappa 
un’emissione, uno sversamento nel fiume che scorre a pochi metri, ecco, chi vuoi 
che se ne accorga? 

In più - ed ecco il grano! – l’area attualmente occupata dagli impianti sarà a mia 
completa disposizione per un bell’investimento immobiliare.

 
Ho già pronto un bel progetto che trasformerà l’area in un gioiello di architettura 

eco-sostenibile, con tanto di parchi e giardini a far corona ai 34 mila mq destinati a 
residenza, e ai 15 mila mq a destinazione produttiva. 

Il tutto alle porte di Salerno! 

Sai quanto varrà ogni metro quadro?

I 65 milioni di investimento mi ritorneranno - triplicati - in un baleno!

Certo, ai montanari potrebbe non andare così bene.

Tra qualche anno nel rapporto SPES scriveranno che “nella Valle del Sele e del 
Tanagro i livelli medi sierici di mercurio appaiono superiori alla media dell’intera 
popolazione esaminata, i livelli medi delle diossine e degli altri composti diossino 
simili (PCB, PCDD, PCDF) risultano costantemente superiori rispetto a quelli misurati 
nei restanti cluster”.

Le aziende agricole vedranno i loro prodotti al mercurio e alla diossina 
ammassarsi, invenduti.

I clienti diserteranno le terme, gli agriturismi, gli impianti sportivi.

Le industrie agroalimentari saranno ormai chiuse.

Ma come volete che me ne accorga, impegnato - come sarò - a contare tutto il 
grano che ho fatto?  
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